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Ricevuti i telegrammi còri cui 

etis aveva'rassegnate tó proprie^ 
fissioni ed esaminati ì giornajî ^ 

i Roma sovra la votazione chea 

: i 

^ 

•i qu.epte depìsìoni ayeya còridptto,̂ eli 
confermammo ancora piU nel prir 
naitivo convincimento che fu De-
^retis a voler fare questo passo. ,, 

'Bifatti credevamo prima che'le 
schèae bianche fossero state d^te 
in gl̂ an pa,rte:dairestrema sipistra : 
SI rileva invece che questa votò 
quasi compatta.pel Qaifo\i:;j|}ror^p. 
perciò, aiv destr%^t^l,^entr^yasr 

e, quelle schede, e ciò avvalora 
ipnviutiimento che Depretis i.;ne 

vollei approfittare pe^ostrare chef 
pel esigua fu la maggioranza pel 
suo candidatoJo fu iaodio aBac-

i 

re ; ̂ non si può nemmeno ìnfìaltro 
modo.jpiegare il suo discorso alla 
maggioranza nella precèdente sera 
quando, davanti a Visconti, Bon­
ghi, Spaventa e Minghe||i^sò con 
tanta crudezza ricordare 11-18 
marzo 1875. Bisogna dunque, p)ie 
il: paese impedisca ;rattm^róii'e11ei 
progetti reazionari, e faccia sen­
tire.con energi£|j,ja propria volontà. 

Indietro non sU può,; a verun 
.patto, aridarei Sarebbe la massi-
ma,̂ d̂eUe deiezioni I 

N6n sarebbe un taiitc»' di gùà-
dag^ató sé spingessimo Ì)épì;§tìs' 
^»aPo'4^i pi^ .verso sinlstta? Ne 

tra,paiate l'eccesso del male nofì 
può ifinìre in un vero benefìcio ? 

' Ir 
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dèilà Bestra osasse dire che il Cop-
pino era un candidato impossìbile 
e'che'essa la Destra, ne presene 
tasse uno migliore dî  mblto, il 
Biancheri, carne della sù4!'carhé. 

Quello era il .moróento di par-, 
^aÌ,,ap(^Ìo;c9ijtrg;ja <<dì|;^ft|^a»: 
negata ieri, ammessa ; oggi dal-

Ma.yenirci.r.a dire,^ad^sso,-.^ 
perchè neir urna sì loW^ÌSlI:© 
50 schede bianche, -t*sî iche « sotio 
voti di dign||à» voti del partito 
«fondate dai co. di Cavour» via', 
è- 'gròttesHffIddìrrEfin^afe^ e'fa ve-
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zioni 91 sottomettono. 
Secondai aìcuni giornali Li-Hong ,̂ 

Choiig .av.rebbe fatto- propostajdi 
pae,e.|ife|pJAÌstri degli,aitati Jllriitì 
e4Q]lJagbilte^^^,^hied^n4<^;dic:pn 
ter porsi per farle accettare alla 
Francia. , ., , 
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Educazióne del clèro 
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nire a ' mómorìa^^fejl^JpQilem 
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email vóci si.^^ccordàno ?ielî 7?iire 
che.il^yepclxi9 fatale verrà imm 

gabmetto:^s,nel qual c^^Vupl dire 
che'^glii diminuirà ancora di più 
il niitnéVo dei ministri liberali, e, 
innanzi tuttoTpotW fare il grande 
sagrifìcip del Baccèlli.;̂  

Circóiatio!' è'vero, altre voci che 
ri| | |^!cat9 possa essere li Man-

u^ lìftìmst̂ ro di ti;ansa2Ìonp, fpi:se 
ii^,principalità, indicato per gli im? 

iiConVegiò decreto, firmato il 16, fu 
coetituUo ilConsigtio tecnico dell* am,^ 
ministraziona dei tabacchi, che sarà 
presieduto dal diret|pré generale derte '̂ 
gabelle, è, in sua assèriza^ dalUnMspit^ 
toré gaineiraVe'delle Snarizo, é'sarà'itìm-*' 

, Un partito che non ha pijjĵ flti 
p,rogramma prop|:*ì̂ o ; che nasconde, 

jeJ^.P^^'P di destare;"!^: %ntipatìe^ 
del.paesie, U vecchî jbandî rai;.ch©:> 

^legue fedele, silenzioso, prono^nO; 
capò del partito da cai^u roVè-

se talò sc^gp, Jiuestó partito 

f i ^ 
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trebberò riorganizzarsi 
\* - '% 

può dirsi -^ non ha diritto alla 
stima del paese,, ed h^gg ione 
aiièsta. volta, )tEmamo W^ihia ' ' 

Imo trova fede la notizia che il 
governo intende presentare " uh 
progetto sulreaucazione del clero. 

i l'ftÀmtM u Vienna 
I deputaci polacchi hanno p|à-

bìlitò di' chiedere al ^parlamento 
viennese, ancora rìèir attuaìé^^ ̂ s^^ 
sione, ristituziohe di uria facoltà 
medica alF università di; Leopoli, 
c'ctìtie ' parziale coinpénso dei favoli 

Concessi agli czlicbi. i V 

i iti aito marò Dicono òhe ciò di-
penda dalie esigènte dèiipnchierì 
assuntóri, esigenze che di jgidmo 
ili giorno assujtnpno piii spayento|̂ ^ 
ppxopórzibni; li senza dubbiò ciò*di " 
avervi gran parte, oliando si èà co­
me gll.aifaristì odierni sono apptttSv̂ ^ 
tb di e[uèna gènte, vera caiìòreiia 
deirbdìérna sòcietà,*éi 

le mm non rieaipie le bi'annnsft togli© 
E dopò U panato ha più fame tìhé pria, r 

i^istò che ir governo ^ ^ ^ p u r 
fófé qualche còsa"perreggeris5| 
gìffariiti non editano puntò ad a^ 
proflttarne, giacche comprendono 

1 1 1 . 

che di loro appunto il governo ha 
bi^ògliò. Ep|iure pbtrèbbesuiii 
magìnare pìtì triste condizìo 
qiimk di WgòVerno che, 'plf^«| 

rgersi; ha bisogno*̂  di taly.sozze 
A r p i b Y ••;:^^";, ^̂  ^ •• - , ; 

Ilfì4taii affari -dovrebbero invece 
è "'ben véró-^ 
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pegni.YChe. senza dubbio. ' devono 
essere stati assunti p%TÌà politica 
estera, ;pure non sappiamo com­
prendere tome attorno à lui pó*-

i gruppi 
della. Qan;ierà.;' . ^ , . 

Però questo fattpi ch^ î possa 
toi;nare, indietro ancora di più, de­
ve sul serioiallarmarcì, e noi senza 
reticenze invitiamo*Ìf^aese a pre­
occuparsene. 

Anni addietro, quando fummo 
^ ^ vedere lì Sella salire al potere 
fu unanime il grido di,protesta è̂  

• ; . " ' ,• t i . ' - •,' "z- " • -. '1 • • 

si evitò cosi il;^itòrno della dèstra 
rielV.altp,̂  e,'.sebbene abbiamo ì-
stessamente dq;̂ \ito : spbirpi. i l ^ | | ^ 
sformismojpurèsi pbtè fàrQ intanto 
il gran passo della riforma della legm 
gè elettorale, . ; > • --

'Se adesso Depretìs pretende far-
^ ^ • e un nuovo passo indietro;̂ i 
bisogna che il paese faccia subito 
cpmpreriie're nel modo più reciso 
che esso esige invece di andare 

sancora più avanti. ., ••,^ .... '.,^_ 
.Se.nessutio venne designato al, 

re come candidato alla presiilenza 
del ministero coffWlmo vM, deve 
indicarlo, occorrendo, il paese. Che 
se Oairoli allarmerebbe troppo, de-.; 
yevA però ricordare èffe altri uo­
mini egregi di sinistra non trova-
vansi presenti a quella votazione 
e ne. sono quindi vrrespousaBui. 

Nor persìstiamo a credere che 
Depretìs cadde perchè volle cade-

- ' - ^ i % 

posto: dal^po-diviaiona delle màtìì'^. 
elio coUr-one fattore dai capo divisi 

vazióQ'i dal direttore dal'lGibWt<>no 
chimico, da'^tuiispettore dei tabacchl^^ 
6 dà; diie'déìb^li del Ministero di a-
gricoftàra è commerciò.-

Il Consìglio dovrà dar sparare sU' 
tutte le matorìe d* ordine tècnico che 
riguardano la coltivaziooe e la mani-
polazione dei tabacchi^ e dovrà avere 
par speciale ^intènto quello di rendere 
rtitìggioréo più utile IMmpTego dei ta­
bacchi indigeni. 

Fabbriche d* alcool. ^ Nel primo 
bimestre dell'anao corrènte le fabbri­
che dV alcool di seconda categoria 
(quelle eie che distillano vinaaoìe„:yì&o 
e frutta) hanno avuto un ìnaspottat^S 
increménto, tantoché" la produzione 
loro e quasi raddoppiata n confronto 
allo stesso periodo dell anno 1883, 
come già scrivemmo ieri. Cto deve 
alquanto rassicyrstre — dice, ÌLSoJe 
-colosOè(5he teiBevano*pór questa inJu-> 
stria > & a a a girafetii t^feli auiìM^ 
ti successivi recati alia tassa di ftìb-
bricazione degli spiriti. . 
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•;ILa rife 
. Così intitola jEugmm la ;̂ ota-

zione^j^lls,. pomip deb presidente 
della Camera. ; , 

Ribellione! Ma di chi e contro 

Ribellarsi —-

rNei mesi: di gennaio e febbraio 18S4 
BÌ>iTisfios6eroJî daU^Gnario pff .imppatft 
dirette L 52,135,612,47stC0n gumento ^ 
di lire^^rfi^one. 502,02083 in conr, 
fpD?̂ ô dello stesso bimestre noli* anno 
d e c o r s o * . .\j--:^-:s\:,-^t -vH^^: '^ ,,;( r; u i - : i a ! 

Lo tasse ;SpgU .affari, diedefo, L,^J23 
mUioni 122,370 75, oioè L..932,417lln 
più: che lièi tìaesi dìY^"^*^° ^^^l^braìò^l 
1 3 8 3 . L^;.fi , ..i l'w j ' • • •..;••*,u^' 'y=-->\,:rS'M* 

iNelle dogane ed altri proventi am--. 
ministrati dalla dìriezi,onoisgenerale,i 
delle ga^||Ue, V introito frt^rtdi. Itire., 
98,693,9W70 con diminuzione dì Lire 
49?,9^17^Mi^confrpQtó dèi primo bî ^ 
mestrt^^l883. ' ^ 

la totalétj le riscossioni dV genn#o-
e febbràio diedero 1.178,941,906 93, con 
aumento di L. 1,939,491 57 in oonfron-
to del gennaio e febbraio 1883, . ;,? -; 

lift diminuzione nei proventi. doga» 
nali fu minore di quejl^.p&vista^iaVbi-

D^per anticipate importazioni di 
aspiriti nel 1883. *:̂  ' • - ; ' • 

tì£^5A**P*i«SM'4t** 

Tornata del 20 

. vinsi;^ 
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Prilli presidiente «[pi ConsìgHp.;a8pena 
eommciatft, la. sednt^, annunzia che JÌJÌÌ 

ministero^, considerate ; le > ̂  condizioEii. 
della Camera, rassegnò le ì̂W îssion^ajlf 

^^ chqfSl^riservò di;:fas!̂  c(?npscjere,,l9j 
sue risoluzioni.;, il. mjriisteipo ri,marr|3f" 
intanto al suo posto per ,-il,s4'sbrig(>.i; 
degli affagli lâ l̂a tutela dell* ordine pnftf 

fblìco.̂  Prega intanto, Ja Camera di so­
spendere le suo sedile, s^utim. .^^ . 
f. % presidentt5iJ§cìogU,a^ Ia,;gediî î> if* * 

sérvatìdóai lai^iouov^, ,convocaaiontiy$^» 
h -

domicilio. Levasi la seduta àUè 2.25. 

predominare: 
tari'fW '̂̂ ubblici interessi, rha 
Sti heii"si'Véde òtoèl^invécè tròl 

|ia Ìfne% 
incidènti .ij^Jlp^^P^tQ 

convèKztóni iitannj 
^Alcii I ! • 

: - • ! 
. ^ - J 

••^^-I i r^-» 

augurale 

• TénMS^Iiat gitt^ 
lame perchè; abmiognatìuuj 
I)ù»dervalico del Goìt||d€ 
ffli^lasciàì^^d fessa netìfe^o una 

\^-"-

% 

-viir 
•^ •.' !. " 

Ifllé linee che vìifconduconp, le 
;C[uali:||nivano invece assegnatela 

^àrie cìttr^^ffitótiénti 

1 -

Genov% 
delle-lihW sul-Versante adriatico 
vi^'sì' unà:pno uragimi^fì^aderi la 
stèssa Milano,̂  la qiiàl^^doveva # ^ 
sere ben lieta che una delle linee p 
conducenti al Gottardo jfacendo' cai^P 
appuntò a tóìjano, facilitasse ì còni-
merci : ' • 

•.#Rft 

: îri :^^^£^:©i^^i 

tello lo sa 
—- il hòstro cònfra-
-' significa insorgere 

cóntro ùhó stato di cose Che, a 
torto od a ragione, si crede in­
tollerabile. 

Ebbene, dòte è questa insurre­
zione? t, . , : . , -. 
, Abbiamo, udito D^pretis cicor-

dare, nella seduta della maggio­
ranza, il 18 marzo : e abbiamo vê  
duto gli uomini illustri àQÌV Eu-
ganeof quelli della gran Destra, 
non batter becco davanti al fiero 
e medìMto ipsù|tp. 

Abbiamo veduto Depretìs pro­
porre a candidato Coppinp, senza 
che uno solo dei grandi caporioni 

: f - ' 

8 

à 
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Pel Gottardo 
i} i ! \'^v -.' f i ."̂ îf̂  

..Assicurano che la Relazióne di 
Grimaldi sulle ferrovie sì svelga 

'!»fjlnso della petizióne di Vene-. 
zìa nella questione dei valichi del 
Gottardo. 

' ' Seefiàtó d e 
Tornata delW 
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Presidente Tecchio, Ore 2.55. 
Procedesi alia disGUssiona della leg-

ga pel roonumentp^S^eila. 
\De Falco relatoco leggo'la relazio-

nei fra vivissime approvazioni. Appro-
vasi lo articolo unico. , , 

discussione delle spesa pel fabbripatp 
e,impianto di un Jaboratprio chimico 
d^ì tabacchi, apjirovasi rar(iic<n\o « -

Ceppino dimissionario ' 
ÌB\, riliepe che Doppino abbia 

d̂ ito le dimissioni da presidente 

meo. , 
Procedasi allo scrutinio su entrata» 

hl.|,,prp^(^^^che spiic)̂  approvati,^, —, 
Risultato della vot|3;iopo pel_ oaonu^ 
inan^^.,a S.eìlii, presentì 74, votanti 74: 

pe^j'e^if partecipa le diniissfpqì éoU^ 
idèntiche parola della Gainera. I lSe-
n^tp approva T aggiornamento .delie 
sedute. — Levasi la seduta alle 4.5. 

^ ' 
Il 'I 

Mancini e il ntiom gabinetto 
• • , . f . • * ^ 

Il biriìlo dìcQ che fra le voci 
piì) ripetute è quella che ìK̂ .Re 
mcarichercbbe Mancini di costìfufFè 
il%uovo gabinetto, essendo certo 
cheOepretis non ihtéiide sobbar­
carsi al diffìcile ufficio. . -; 
: Mancini ricomporrebbe il mini­

stero con elementi di sinistra. 
Queste le voci. 

t 'i"\M'^i^"i'-h- . l U t o} m 
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Dùnque sembra propriametite 
che le famose conveuzioni ferro­
viarie, prossime giéi a firmarsi, non 
verranno inveco più firmate. 

Dopo tante fatiche, quando si 
credeva di essere in porto, ecco 
che ci sentiamo risospinti ancora 

P Invero in questaj ripartizione dr̂  
lìnee in senso Tongi|udìnale^^|^ 
vei;^, si jè̂ Koppo.ìncapojtiî Q^Txiéia-'̂  
tre ^ètròppf^chial^ che p # i vari ' 
sbocchi lElinee adriatiche sì tro^ ' 

- - - • 1 . - • 

areranno impotenti a cozzare colle "̂ ^ 
reti abstriache, àirioversa^leine- ^ 
diterranee mal , si reeserebbero 
contro le ; irancesi.ì 1 Non::̂ î ', vederi 
còme per lottare collo stranìèrci 

rfaccìa d'uopo che tutte le forze 
trovìnsi-rimte a dare battaglia' 
^ì^tubtiW'èongiungirhento Còlle 
lìnee straniere, cioè nei diversi 
valichi alpini ? 
''Si>Mdisse essersi provveduto a 

dividere le lince in longitudinali'' 
pei*̂ ffacilifare gli scambifra il noĵ  
e,J.l sud deirItalia: ma non si 
volle invece considerare ;che a re-
gelare i ra^iporti e a facilitare i 
mezzi •• di scambio fra le regioni 
del paese è cosa facile, vis1,|̂ , la 
necessa'rìa contìnua sorveglianza 
del governo, mentre invece è beri; 
pili diffìcile la lotta ali' estero. 

Eppure ai'l-Sstero sì usa la mas­
sima, deferenza; e ciò ,jj|̂ <;hè .f.l 
sa chej per quanto dì nome, ^ 
nuove Compagnie assuntrìci sa 
ranuQ, italiane, pure i capitali sa-̂ « 
ranno quasi ttìftÉi stìanieri Anzi 

' _ • 

fu con vero profondo remmarìco 

'-'& 

' I l 

ir 

•h. 
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leggemmo nel Corriere Ita­
liano una lettera di un., deputato, 
i quale sostenne che Bismark a-* 

veva il suo zampino in^queste con-
énzioni e che ègU â̂ yoleva così! 

avvero che ciò è-troppo of-

a comĝ ^̂ qualche volta la causa de 
giustìzia, se abilmente sosten 
finisce col trionfare delle pih 
dide mene..o in tutto o almeno ih 

_ ^ o s t 
tecnica, 

inea 

'^•àkim 

' l i rv 

ètìSìvo all'orgogUo nazional§̂ iî ê ^ 
noi m 

rz--\ 
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parte* 
OPuttavia per vìncere fa d'uopo 

tenersi fuori deli' affarismo, con-
éste frasi anteponiamo l vièriè tutelare là ciustizia e la 

/édérvi un giocoM* affaristi, visto j ^e r ì t à ; è necessario,'non combat­
tere gli affaristi con altri affaristi, 
tea tenersi in quel campo slllno 
e patriottico, in cui seppero tenere 
la questione del Gottardo il Tempo^ 
e la Gazzetta di Venezia, che si 
ispirarono alle pììi nobili |^|;^|zipm 
delle quali è tanto ricca quella 
regina dell' Adria, cuî ^da questo 
fatto, è lecito poter trarj:,e i lieti 
auguHi per uii nuovo risveglio, 
e cui da troppo diritto e che potrà 
ottenere, se come questa volta, 
saprà immedesimare, ipropn negli 
interessi delle altre città e domi­
nare il movimi^to con taWWflfi-
hime slancio dì concordia Q di 
senno! 

che gli affanst],,̂ ;pur troppo, vanno 
bene al disopra di qualsiasi localo 
interesse ed hanno molto del cor 
smòpolitismo, per quanto à loro 
uso e. consumo m'fflopòlizzato. 

t ó rileviamo in altri incidenti e 
precisamente nel contegno dei sin­
daci di Milano e dì Verona nella 
questione del Gottardo. 

Il sindaco di Milano, Giulio Bel-
i - ' i . H J ^ i j i •' 

linziàgni, più che dì essere sindaco 
si ricorda di essere uno dei ban-
chieri firmatari della convenzione 

iJ^^^editerranee ; e perciò a-
dopera tutta la propria influenza 

ffinchè i milanesi recedano dai 
1 • 

\ • 

loro favori per Venezia. 
Uff. sindaco di Verona signor, 

Guglielmi alla sua volta per pau-
jpa del ministro Genala avrebl̂ e 
dichiarato che se egli plW prese 
parte aWa riunione in Venezia Ta-

pbbe fâ |9> per semplice senti­
mento, di, solidarietà, il che, in 
altri termini, avrebbe voluto dire... 
per formai 

Ma santo Dìo! dove andiamo 
I • • . -

Bài di questo passo? 
Un Bellinzaghi si ricorda di es-r. 

gre sindaco di una delle princi-
ali città d* Italia soltanto per fa-

vorire la sua condizione di ban-
jGhierèl'Un Guglielmi va tanto al 

ssò da dire è disdire, da affer­
mare e negare, da patrocinar^ e 

ilirarsi indifferente, da ,giun-
• ^ 

jpoi al punto di dire di avere 

all' approvazione, ì 
él^Ministeró dei lavori 

- • , • • ! • . . • • • , • ^ ' - . 

(Inventivi della spesa di Lire 
'^-ì'50,500 occorrente per ìa costruzione 

•|iitre piani caricatori coperti sul Mó 
verso il bacino nella Stazione marit-
tÌMa di Venera e d i * . 70,300 pei 
lavori di acnpliamento dell* area pel 

osito delle merci nei magazzini 
pósti nella Stagione predotta. 

;.--
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I^oaiigo. — Prevedasi che la Aera 
di cavalli riuscirà assai animata, una 
dille più|frequentate clff*li siano avu­
te da parecchi anni. 

E già cominciato l* arrivo dei cavai-
lì, alcuni bellissimi; à annunciato poi 
l'arrivo di molti altri per cui sono 
continue le richieste Ui^^lllogei escu-

1 . 

pau,ra}^ 
|ÌI"̂ ""' ;<3ualé • dignità-e^ quale .,s,erìet|^^ 
"̂  -goyernoàpuò mai così esseri^^-^ 

Dair una parte si ^ ^ ^ di reti a-
luente, all'affare; dalMtra f i^^nSP 
canteggia la proprif^^posièione di 
fronte al governo. Nel primo caso 
non c'è moralità; nel secondorlSh 
^^ è giustizia. 
• Sotto cose che fanno bB|?(<>'̂  ̂  

Non sempre però V affarismo 
può prevalere, se gli onesti si de­
stano: e, se al tramonto delle con-
venzìoni avrà contribuito il risve­
glio 4t Venezia noi dobbiamo es-
seme ben contenti, giacché si vede 
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dérie. 
La direzione delle ferrovìe ha ac-

cordato un ribasso nei biglietti d'an­
data epitomo, con la validità di q,ue-
sti dal 22 al Si corrente. .^^^ -

Oltre le còrse di cav£|m.,=preparasl 
pure uno spettacolo con r illunamazio-

" -

ne elettrica. 
, - • • • • 

Sawvlgo.—- Il consigliò della So­
cietà operaia, si riunisce sabato 22 
per deliberare suUe rinuncia del Pre­
sidente. 

^ 'Sabato, otuttflUlSpiù domenica 

- Tro-
^ftmo nel^^^riaÈico ; 

« Ieri (19v « pi'esente cadavere »JU 
prof. Giampaolo comm. Tolomei con­
vocava d* urgenza la facoltà giuridica, 
facendosi affidare l'incarico deU-ift̂  
Segnamento del Dìrì,||c»Jntern92ionale. 

« In tal modo, non contento idldt^B 
docenze libere, che soffocano, per il 
mal* esempio che danno ya= tutti gli 
altri professori della Facoltà, ogni al­
tro conato.d' inseg^|mj||iL.to da parte 
dei lìberi docenti, deludeva le legit-

i • • • i ra i" ' ' : ""•!• ' I •- ' •'— " ^ 5 # • i 

itìtìie speranze di chi era cnlamato 
dal proprio ingegno e'itai propri ti­
toli a surrogare colui che aveva sa-

i puto serbare la dignità della cattedra 
immune da queste dolorose cupidi" 

jlQualtEe spiegazione ih argomento 
riuscirebbe assai gradita e non du­
bitiamo che l* avremo. 

cordiamoai Soci del CìjC|^,lihfcpÌÌi 
jBta sera ha luogo la annunciata as-
*tèmblea generale polla redazione dello 

Statuto. 
L \ 

L'avviso già pubblicato in questo 
giornale è valido anche per quei soci, 
che eventualmente non fossero stati 

.'Ci'-': 

invitati a domicilio. 
• - ^ ' . " I " • • " - " , 

Quanto al concerto di bonéflcenisa, 
che doveva darsi il 24 corr. nella 
sala delia (iran Guardia, questo, è 
S ^ S ^ t ? 4 J I . P *' 30- ̂ a Presiden. 

I za SI è assicurata t'appoggio e il con 
corso dell'egregio m.** Riecardó'Ì*fld 

•3J|'"-^lÌ:' 

t 

i 

1 

I 

Wòutìto per appagare il; m.** Drigo, 

I 

m t 

I 

proBsima andrà in scena sul Lavezzo 
laamtinta compagnia drammatica Doa j J^gf | ^^ j^ ^^^^^^ ^^ , ^ . 5 .^^ 
dìni, fanno parte della Compagnia 
artisti : Rosina Dondini, Achille cavi 
Dondinì, ed il brilante Ugo Capodagio, 
''S'^€5wigo. — L'Amministrazione 

delle Strade ferrate dell'Alta Italia ha 
preparato il progettò tecnico ed il 

• r 

preventivo della/spesa occorrente pai 
lavori di ampliameltto della Stazione di 
Treviso, riconoscuti necessari ed ur­
genti e peila cui sollecita esecuzione 
ebbero ad interessarsi vivamente la 
Camera di commercio ed arti e il si-

) 

j gnor sindaco di Treviso, 
V e n e z i a . — ^i^SmministrazIiife 

! delle Strade Fffitte Alta Italia ha 

"s 
I 

• - ' — - * 

t'^^.y: ^'^ozzetto Elettorale 
DI 

SATURNO DE SCOTTI 

giacché adèsso disertati gli ameni con­
vegni, si ricrea qualche poco accoc­
colato in una poltrona del circolo di 
lettura... Forse .plili tardi ricomparirà 

.^ppliticat^te. 
mm--

ome i Qori si aprono al fecondo 
if^^ggio del sole, così quelle due ar-
'-denti unirne si dischiuderò pel fascino 

0 sguardo d* amore. 
Maria e Silvio parlavano |g|se di 

musica, di letture apaene, delle pie-

Partito Silvio, Maria guardava il 
paradiso in^eui OTS|;a^ con profòiSI 
mestizia. Inxerruppe le sue passeg-
giate, e alle aiuole non; prodigò più 
alcuna cura. 

L'uomo che l'orfanella chiamava 
con affetto zio, era troppo tagli%tg 
alla gcil^olana per accorg^g|,,,|eÌ ! 
cambiamento di Maria ; ma questo 

^s, -.T j ! j • * t.- i dovette essere molto manifesto, per­
ii o e novità del paese quando i tocchi i , , . «• • . . 
. .. . , . . . ! . . che un giorno Giovanni — tale era dell'Ave Maria, giunsero ad interrom­
perli. ^S'interrogarono cogli sguardi 
iraspgnati, comprendendo per la pri-
iità volta, quanto eono fugaci le ore 
tìhumerate dtti palpiti dei cuore. 

H - ^ ' -

Silvio ritornato agli stiidi vi si con-
^ aacrò con' ardore;-egli aentj^idappri-

ma ì crucci della solitudiutì, quei su-
biianei sconforti ohe colg>tio gli ani­
mi appassionati quando non si pos­
sono appagare dei desideri ardenti. 

I chiassi lo a!|gai,avdno, lo indispW 
>ivano, eppure prima d' allora li aveva 
ricercati. • 

Inesplicabili contraddizioni I — La-
|fe%cio Occupato Silvio ne' suoi libri, e 

^i' qualche mQu' oretta coi giornali, 

il nome dell'ottimo zio — osservò: 
— Come va che non fai più le tue 

scappatelle e mi sembri un po'in-
grullita ? ; l'accarezzava teneramente. 
Dimmi Maria che cosa ti cruccia? 
Ti vedo tanto pallida... 

L'orfanella tremò tutta, avvampò, 
e le parve d'essere sulte spine. La 
poverina si senti la mente in iscom-
piglio, le ptrole dello zio l'avevano 

i confusa, imbarazzata, ed appena fu 
sola si asciugò una lagrima. Quella 
sera rivolse una fervida preghiera a 
sua nuidre, e le parve che il suo cuore 
si liberasse da un gran peso. 

ere-
dette opportuno di aifiTerire di qual-
che giorno r accademia. 

Speriamo che non succedano altri 
contrattempi e che il concerto possa 
aver luogo al più prèsto, mentre gli 
egregi esecutori, che cortesemente 
aderirono di parteciparvi, sono pegno 
sicuro di un pieno successo. Speria­
mo altresì di poter fare quanto prì-

iXnsi dei nomìivé cosi solleticare^ la'̂ cu? 
t l . • • I . . . . 

ariosità dei nostri concittadini; i quali 
coi lorq^j^concorso, nel compiere un 
opera di canfà, cresimeranno altresì 
una istituzione, che onora davvero la 1 
città ov' ebbe vita. 

Ba più mesi lo zio di Maria, era 
preoccupato delle lettere di donna 
Lam:a— sua cognata — che lo invi­
tava a stabilirsi in città per godere 
una vita riposata e divertente: Le più 
vaghe pitture, le più lu8iff§hiere prò-

immesse poste sott'occhio a queir uomo 
d'affari lo fecero in sulle prime ri­
dere di cuore; non sapeva in vero 
scoprire il bello di quei mpnc|q, tanto 
lontanò da lui. Se coloro che vivono 
in contiiiua' festa potessero ^et un 
solo momento mettersi nei panni di 
mn provinciale, sono sicuro che ar»i 
rossirebbero. 

Eppure dalli oggi, dalli domani —-
ia goccia Scavalla piotra — giunse il 
giorno che qualche pensiero si soffar-

S o c i e t à dMgiém^^^^'Essendo 
caduta deserta, la seduta del 16 cor-

. . . . • . . ' J ^ , ' ' " - - - ' - '•'• 

rente, sonò invitati i soci alla seduta 
generale ordinaria che si terrà-nelle 

, -. - f • ^ • 

sale della Società d'Incoraggiamento, 
via Leoncino, nel giorno di lunedì 2^ 
marzo alle ore tre ppm. per trattare 
il seguente ordine del giorno: 
^^1 . Resoconto morale del 1883. 

ÀpprovSione colmWvo 1883. 
3. N^mna del Presidente, Vicepre-

sidente^segretario e quattro,Consi­
glieri uscenti di carica secóndo Taiŷ ĝ 
lO^̂ dèl Regò'amento interno. 

Al «Htis^ia F«)s«ffi».,.^iAnch6 in 
Padova nostra non sì fa che parlare 
del suicidio di Siro Zulìani, il cosi-
detto duca di S. Stefano, di cui sono 
pieni tutti i giornali della sua Vero­
na; sarebbe la ben strana sparizione 
di una stranissima figura I 

Vari perciò ì commenti e fra que­
sti notiamo quello che udi||m%jisul-
tare da.un iiilogo tenuto fra due alla 
trattoria de! «'fton Pesce > ai Gar-
mmi. 

- S M ì * W t l « ' u n pesce d'apri-! 
le? diceva l'uno. Ci siamo tanto vi­
cini I 

•^ Non c'è dubbio : soggiungeva il 
secondo. È proprio un pesce.v 

con parecchie 
gsservazioni ; che brillavano come al-
trét ì t t ie squame del più lucicante 
pesce. 

Fedeli cronisti riportiamo senza 
commenti; ben lieti se ciò risultasse 
vero I 

M T^iAiva^ioKt^-e l a ffiaw®fa 
«Il lilii!®!»©, — Chi r avrebbe detto 
che a Padova dello spettacolo di a-
pertura se ne sarebbe fatta una que­
stione cittadina che per poco non di­
venta una questione^^jtìca, perchè 
VEuganep si :^tteggia^ant& da darci 
contEpj^a paladino degli aholizionisii, 
che non vogliono il ballo e crede che 
politicamente sorretto anche questa 
volta avrà la y^grìa.,.. ma resterà 
^ ^ p r e una volta di più che cer|e>i 
vittorie per il:bene comune sono er­
rori, 

,?̂ oi facciamo al confratello alcune 
domande, dopo però di aver.rilevato 
che quando la Società incaricava la 
Direzione di dare T ExceUior, nn* o-

-, n 

m£ 

la rifabbrica del Teatro si spendano 
300 r^ftWireVÀ vero che di ques| 
circa 18 tnila si ésbofsafo per ridurre 
il palco s^mco pìu ampio e eoi 
todt pi^^^oderni nel sopra e sotto 
scena, unicamente pér.^|^§ndere pos-
Bìbìle qualunque genere, per quanto 

lioso, di spfilftfioli? E' vero 0 no 
che il principale movente di questa 
innovazione fu preciyamente il partito 
preso di dare l'£;.-x!ce?sìor ? E' vero o 
no che la Direzione su q'Wto tema 
ebbe incàrico di allestire lo spetta­
colo nellMeduta dei 3 frfbMio p. p.? 
E' vero o meno che l'^'uf/aneo si mo 
Btrò entusiasta della scelta di qÙélP 
ballo grandioso ed istruttivo? E' vero 
0 meno che la rngione sulla quale si 
basava la scusa di non più volerlo fu 
la maggior spesa?... E' vero o no che 
il progetto delle tre opere-ballo venne 
presentato possibile con un preventivo 
impossìbile seducente per la sua cifra 

'tnidesta è fretifaiiosaraente asserita per 
trascinare perfino la stessa Diriffono 
a modificare le proprie proposte ? 

È vero 0 non è vèirÒ che il nuovo 
Teatro compiuto dallo Sfondrìni sarà 
fra i più eleganti e ricchi, con caffè, 
foyer ampio, e splendido, comunica* 
zìoni telegrafiche (ier ogni palco, te-
lefoni in vani punti, fontane,^Tpinti 
nella volta del valente Casa che rì«* 
sciranno un vero lavorìi^ia'arte? E 
tutto ciò si prodiga per lesinare poi 
nello spettacolo II Pare una mistifi­
cazione. 

È vero 0 no che il Comune (cioè i 
denari dei contribuenti e dal pòpolo) 
concorse nella spesa della rifabbrica 
per 50,000 lire, e per quella^Utlò 
spettacolo con 20,00ONir8? e,se lo 
fece non fu certamente che collo scò-

. . . ^ 

pò di definire una volta la vecchia 
stione, e ridare a Padova còlla 

possibilità di grandiosi spettacoli le 
antiche attrattive e richiamare lora-
stieri, ed affluenza di persone di tutto 
le classi, con vantaggi incaloolabiii 
al commercio a agli eàòrcetìti? E 
cha^|M^*Wtl^Sindaco:?/^.,.,. 

È cffnon sa che V Excehior è o-
vunqùe la risorsa di tutte le imprese, 
la panacea che guarisce tutte le pia­
ghe economiche di altri spettacoli 
E a Milano per 4 volte, a^Roro^fa 

- -L-i 
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.di .far danari ? i. 

- I 

. I 

m. 

I 
* 

• « 

andasse a sghimbescio, si'lasciò sfug 
gire: andr^ii,* città^I,,v con acceìT^^ 
risentito, proprio come se avesse in­
teso di dire qualche cosa di grosso. 

A passi di formica sì, ma intanto si 
camminava. 

E Giovanni palesò pure a qualche 
suo vecchio aniico « il prcf|ltto di 
Stabilirsi in;città ». Un prògeW^Qap-
peri I Abbiamo fatto un lunghissimo 
tratto, e ne parlava sovente dì questa 
Strana idea^ sorrìdendo bouuriamouLe. 

mò nella mente di Giovanni. Anzi ne 
parlò a Maria, e gli accadde purej4-tanto che si giunse perfino ad imma-
•che sentendosi talvolti^ spossato, e ginare cose, che nella mente di Gio-
sembrandogli che qualche affaruccio vanni non sarebbero tanto presto com­

parse* 
Piacque allo zio di Maria quanto 

altri si erano datMa briga di pen­
sare, e cominciò a ponderarvi sopra 
lungamente. Tratto, tratto diceva fra 
sé: ma sicuro bisogna pure stabilirsi 
in città, Maria deve istruirsi. E sulle 
labbra del buon uomo fioriva un sor-
riso proiarigato, mentre rivolgeva uno 
sguardo affdttuoso alla nipote, e l'ac­
carezzava in modo che solo un tenero 
babbo avrebbe saputo imitarlo. 

pera di Verdi, due opere nuove, 1'^M.| ^Napoli per la terzavolta, che Ora dato 
S'anea>neì,4 febbraio stampava: : a j,0jin0jsi ridarà,per l'esposizione,,a. 

« Non abbiamo dubitato che laSot Genova, a Bologna, presto IrTAncon^^ 
«cietà venisse meno nella sua munì- ovunque insomma i palcoscenici flé 

i • ' - ' ' ' ' - - . I I . 

€ fìcenza, nel suo compito conclusio- Iresero possibile non ; si è prasceìto 
«naie, e prepariamoci fin d'ora a 
« rendere brillante.qpesta solennitéi,^ 
< cittadina. » 

Ed ora ne fa 1*elogiò perchè viri-;, 
nunzia ? — 0 aveva torto prima o 
Io ha adesso. Ora a noi : 

E' vero 0 j|gn è vero che per 

Una sera, in cui si parlava di quê ì̂̂  
sta faccenda tra Giovanni educami-
ci, mentre un terzo mescolava le carte 
pel terziglio, venne fuori u r t f l f i ^ e 
a dire: 

— Ehi ci pensi per davvero alla 
tua Maria. Bravo, compi la tua ge-̂ li 
nerosa opera, e noi batteremo le 
mani.... 

— E come? 
— Facendola studiare da' maestra 

— sì affrettò--'da soggiungere l'inter­
locutore seguitando a mescolare le 
carte —- o noi ti promettiamo di no­
minarla subito: Costui era un asses­
sore influente. 

EcoÒl È appena sfuggita una pa­
rola a Giovanni che già circola, od-'é 
commentata in tutte te maniere, o 

.1 

. . . # ^ 

VExcelsior come il vero-, il solò mozzò 
. -'if.-dlE^f-'' 

— E a Pado, |^n(^! | 
vuolò intenderlo, e costretti a d à r o ^ r 
forza maggiore lo spt3ttacolo por eco­
nomia si lascia da un canto la ri­
sorsa vera, indiscutibile, provata o-
vunque, per coiftu^ il rjschìo invelo 

Talvolta Giovanni diveniva ì 
taciturno, e sembrava raccogliersi per 
ricercare nella sua memoria un ri­
cordo l(ft|ano, e^^i^U'avanzarei dei 
giorni appariva sempre più tenero cori 
Maria, quasi che l'occulto pensiero 
•!̂  forse fuoco di quell'affezione, r -
desse vieppiù impulso ìàtoupre. 

CheW delicato proillò^^i .V^^rh, 
%ueUa voce che penetra nel cuore, Ìo 

malinconico ed affettuoso, lo 
splendore che irradia dalla sentilo 
persona, ridestano in Giovanni delle 
emozioni un di godute I... £) per iui 
quella soave immagine una sacra ri­
membranza? -

CiS^^sarà un mistero. 
Risuscitare un passato, rammentare 

un lutto, una colpa, a che? Non mî #̂ *̂ 
basta l'anima dì muovere a quello 
zolle sotto le quali riposa un' infeli­
ce madre colpevole forse al cospetto 
degli uomini, per dirle: disgrazialf 
havvì un'prfanella, figlia del tuo pec­
cato, che evoca fervidamente il tuo 
amore! 

Non turberò il silenzio di quell'ai 
vello. Maria lo custodisce con reli­
gioso affatto. 
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;^.|ndto maggìorè̂ ^̂ 'Cot» uno spettacolo 
dèi soUh% 

Domani IP^Socìetà é;^faeo«vbcata 
per conoscere dalla Direziono la ve­
rità vem del preventivo e giova an­
cora sperare che i aocìi vorranno ri-
tornare sulla deliberazione presa o 
incaricare lff%ìrezione di por in atto 
nuove proposto e votare, facendo conti, 
si preventivo relativo. 

Quello che siamo sicu!*ì è che qua­
lunque sìa lo spettacolo la Direzione 
$aprà attuarlo per bone e splendida-
;mOnte, anco se la Società per piinttgUo 
ittoh vorrà ritornare sulle sue peste. 
Ma coir esempio però che abbiamo 
oggi giorno Dìo noi voglia che nella 
prossima fiera quattro.... ninfe rac­
colte al Garibaldi o in^giazza V. E., 
(saziata ila curiosità naturale pel nuo> 
va teatro) non ahbiano ad attirare il 
pubblico, 

pisogna convincep^gjlie a teatro 
on sì va per dire i l^^sario ma per 

divertirsi visu et ctiimfu. E allora se 
kktàà- i^iascesse ci vedremo a conti, e sarà 

0 il pentimento. 
• La questione del prezzo è ridicola, 

poiché relativamente 5 lire per uno 
spettacolo di grido e completo, è., 
molto iherio <̂ KI 3.50 per le sol^ o?. 
pere ballo. -^^11 nuovo teatro ha però 
ancfie còmodi posti per quelli che 
vogliono spender meno, e del resto i | 
viglìelti lì portano ì forestieri dei 
diiitorni quando vi è un* attrativa vera, 
Wia città dà gli abbopati. 

E domandiamo al caro confrafeUo se 
egli (percM^ anche ai giornalisti tal­
vòlta è permesso di prendersi uno 

r -

ispasso) è mai passato in una città 
ove sì dava VExcelsior senza andarvi?.. 
Bfi egli,r1pìP'ftnto le sue 5 lire? 
-_jMfi,- si dice, che cosa si darà Tanno 

venturo se si sfrutta subito il meglio? 
VExeekior del Manzotti, non è come 
nn vaso di peperonì,rmesso^Ì!^llÌtO 
feér riserViillB a -Padova : bèlla ragio-
ne poi dì non volere il buono perchè 
troppo buono ! è ingmnulà adatbìtìcal 

SÌ dice pure ch^x,eàntanti si p.a-
oV profumatamente. E* vero, ma 

ifftìnto perchè questi cantanti non 
àòholnè la P^tti, h ^ ^ Durando, t i 
t feBonadio, n e i . Tamagno, i Ga-

jì^arre, i Masinì, nbWlsastano da soli 

0 mia cara, esclama BernardU 
nOi non mi 

:-#'^-:-'!;i"-

che ee tu divenissi vedova, io ne mor 
rei yre?I 

del 19 
Naio l t e -*Masch i N.2 —.FeSmine4* 

Iffii&^s'lmois^. '-^ Bisello Candido 
di Antonio, vìllico, celibe, con Meg-
giorin Maria fu Sante, viilìca, nubile, 
entrambi di ÀHìchiéro, 

Marcellan Eugenio di Bpnedetto, 
contadino, celibe, con Gommiero Ce­
lestina di pom^lnlco, contadina, nu­
bile, eniiftaliblidì AUichiero. 

Zampìeron Vinotìnzo di Anlpii^gj,^ 
I carrettiere, celibe, con Franco/Kosa/ 

villica, nubile, di Luigi, entrambi di 
Brusesjanà. * 

m&ra. " - Silvestri GiovaM d' 
Benedetto, d'anni 1, di Padova. 
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SPETTACOLI Jf orni 
V e a S r o ^uSia^li^iàtaEli. -^'«La Com­

pagnia Sociale Romaoa dì operette e 
balli diretta dall'arlìsia Gaetano Tani 

rappiejenterà Toperetta : li mo^nteXlo 

mQns.%euT Quo Quo — Ore 8. 

E. 
Pafloùet 21 ilfarzo 

I 

contoirL. 93.30. 
^ne corrente, . . 

Banco Note,, 
» 

^''^"•W 

i-F^gi 

•7- : • , , ! !S^LV'^ 

a pagarsi e ne deve fare, come al­
trove, le spese il ballo grandioso. 

Del resto se prevale lò'̂ tìfipettacolo 
alle scrìtte per l'a 

pòteosi di Verdi potremo incidere an­
che noi in caratterìdì piombo (e non 
apro per economia): 

iem 1884. 

^I^ìStretto di 

I . 

« Parturient montes, nascetur ridì-
•cuius musi ' 

:ffoib£ro Jf iar l l taBil l . — Oi spìace 
constatare che va nuova operetta li 
Mantello di Giuseppa non ha incon 
t f f l ^ ì i favore del pubblico; Questo 

ra un po' maldisposto pei ri* 
tardQjtappostì alla rappresentazione 
tiMle précecle^ti sere ; m^^fonza dub-

i^io la pessiSÌf t̂radU5B|o^ne del librfttb 
deve avere tolto molto dell* effetto ;al 
lavoro francese del signor E. Sinion. 

La musica dal maestro Boccalariha 
tuttavìa d6|̂  bello parecchio; soltanto 
|ff*f»Veat|i; assai di più ,M,„una musica 
:miMmm\ p r la quale in parecchia pezzi 

l ì 

I f^^ fÒ moltissima àttitu^iftèV 
biffieilissìmo poi il sostenerla; pure 

nella faticosa improba mansione fece 
veri miracoU^vla donna, S'gnora E. 
Peazolìn e benq anche il tenore si-

imbo. 
.^Anche il baritono sig. E. Venezon 
fd upplaudito al pi-imo atto. 

Superfluo è il dire che la messa in 
scena non poteva essere più sfjrzosa. 

Il nuovo bv;llo Le nozze dì Monsieur 
QMO QUO piacque assai; anzi si volle 
il 6i8 di paflB^hì ballabili. Tutti gli 

rtìsti furono al loiio posto ed accia-
mali dall'affìUatistìVmo publico. 

t l n » a l dà. — Ohe vuol dira quel-. 
la faccia cosi melanconica? chiese 
un di Bernardino alla sua giovane 
sposa, . 

"" Un brutto penste^*mi Hvolazaa 
per la fantasia, essa rispose. Pensava 
-quanto dolos'o proverei se restassi ve­
dova. 

Marche. . 
Banche Nazionali. 
Mohiliare Ualiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano t> 

93 40. 
7825. 
2.08.1i4 

» 2105. 
» 875 

367 ;**̂ ^>« 
488. 
232. 
280. 

- l ' ' ^ j ' i ÌW 

ft 
- ! •-

• - - ' 

• & : • • 

Qtìesjp^tìifgftiV; movente d e l l ' A 
tato rispose che essendo stata trasfe-' 
rita a Cagliari e non avendo potuto 
èsser ricevuta dal professor Strùver 
cui aveva ripetutamente; chiesto uh 
udÌ6nza;§idiciae dJ^^end^Hoìiil latra 
da a di ihgìuriarlo-

Si constatò che il revolver di otti 
si era servito la donna arrestata per 
compiere Vattentatp^j^veva ancora una 
triplice carica. 

,. I l stsp|%8la'.Ì0 d i S..'liio5i»©iaaOi 
— A Vedine, grossa borgata della 
Russia, vivo una famiglia formata dì 
padre, madre ed un figlio ammogliato. 

I due vecchi, che nudriyano da ìun-
go tempo segrego rancore verso la 
ndora, che acculavano 4i essere so-

I 1" ^ f 

verchiaménte ambiziosa e civettuola!* 
indussero il figlio ad unirsi a loro per 
infliggerle un severo castigo. 

La spogliarono ignuda» e legatele 
mani 0 piedi, la .posero forzatamèfte 
a sedere au dì una immensa padella 
che avevano fatto arroventare a! fuocòjm 
quindi mal^rrado le lagrime, le pre 
ghiere e le grida strazianti dellMn-
felice, con un ricurvo ago da calzo­
laio le ricucirono la pelle del dor8#' 
intorno al manicò della padella. 

Agli ui)li di spasimc^^e^'a marto­
riata accorsero i vicini, chela libera­
rono dalle mani dei suoi tormentato-
ri, i quali vennero tratti in arrestoj 
mentre la poveretta fu trasportata in 
i|Mo,,g'*avis4mo all'ospedale. 

• I - . 

f i l i ÌirB^I®f3§ 

*fia, ®®, — Il Daily News 
nella seconda edizione publìca da Sua-
kim : Gii sforzi di Oacnan pÌRma per 
promuovere la guerra santa fallirono. 
La maggior parte dei suoi partigiani 
Io abbandonarono. Egli ritirasi nel* 

i).l'intarno, accompagnato da alcuni 
u o t ì g j j j . . ^ i ^ ^ ' ' " • 

•^ **»pas5, :©®..—*t%.Fmnce"'riporta 
llli voce ohe il governo inglese abbia 
ricevuto notizia che Gordon sia stato 
preso e decapitato; 

C a i r o , SS®. — I ribelli concen-
.transi numerosi fra Sheady e Khar-
tum. 
; Gairs», SSO^^^I..rapporti, consta-
mhtì ch^isle foi^W'di Oaman Dlgma 
sono ridpue a meno di; mille uoi^inì. 

MtauliiinÉi, S®. — Stev/art con la 
cavalleria farà oggi una ricognizione 
verso Fikawit ove trovasi O^man 

,, Cesirsp, ^€1 . ,— Un maggiore del-
^esercito eKÌzìano fuggHo da ElObeìd, 
giunto a iK^^rtum al primi di marzo, 
dice che vide in perfetta libertà le 
suore e i preti di quella missione cat­
tolica. Ciascuno riceve sette talleri e 
mezzo al mese. La loro chiesa è a* 
pertaj'^oho chiuse le loro scuole. 

q u j r e ^ ^ . . - •• • ••• ( 3 Ì 7 2 V 
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già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna èien 
aperto tutti ì giorni il proprio Ga­
binetto neirabltazióné del defunto 
Scbon con inpiresso 

• fiìePliaie^ I^, i^, presèo irSèa 
i biiimento Pedroechi. • f 
- I ^ I • I 

III g^ciiere garantìt£^^per 
igieniche, speciali 10 anni, e cure 

j della bocc^. 
_̂ i 

3 

•;=V 

1214 - Piazza Sarilia'ili -1214 

•^ ' ^^¥^ ; ' ^^^ ' 
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Motori® 'li£0rl€® 

21 M A B Z O 
Gian Galeazzo Visconti duca di Mi-

ano dopo aversi impadronito di Pe­
rugia e di Lucca mirava a Firenze. 

1 fiorentini prima dì lasciarsi sor^' 
prendere e^a^n^ ricorsi ai V e n ^ p i , 
ai^ Carrarési ©d':^* Bolognesi nonché 
al Gonzaga' ed al marcbose d* Èéto,; 
e avevano stretta lega potólW che; 
ebbe ad effetto dì portare una tre­
gua che dure più mesi.. ^3Mw; 

Desiderosi però i Fiorentini ed i 
Véuezlani di convertire lii^regua in^ 
pace durevole, conventiiro cogli al­
leati e col duca dì Milano e fermaro­
no la pace, che, a dir vero, fu poco 
vantaggiosa per Firenze, ma che non 
potè a meno di accettarla— il'che 
asyeniva in questo giorno nel 13Q9̂ ,x, 

.9 
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Un p0̂  eli t^tio 

Conta"» l o CjEar. — Venne sco-
perto a Pietcobjirgo un altro com-
plott^j:|t^ontro; lo'c^ Si trattava di 
far saltare iri:^lnW%iferròvia. Fui^oho 

' • ••, - : 1 -i-i -III.. 1 • 

arrestati tre impiegati superiori al 
Ministero dei Lavori publici certi Kro-
venca, Sergiov/ e Antongievv che era­
no implicati in quel complotto. Cina 
que studénfi anch' essi implicativi si 
mandarono direttamente in Siberia. 

Ca^m^i «ii'MTi'gìoiicv^'^r" Sap-
piamo che in quest'anno, oltre i con-

I n ' 

sueti carnpi dì brigata, sì terranno 
tre campi di divisione, uno nel qorpo 
y t ó m a t a dWeron^ , , l ' a l | 5^ Ì -corpò 
a* à^'inata di Napoli, 

1 tre campi saranno rispettivamente 
comandati dai tenenti generali Ga-
butti di Bestagno, Boni e Biandrà di 

^ • 

Reaglie. 
V n sai^eaiiafo. — A Roma ieri 

mattina mentre il professale Struflf, 
capo del gabinetto Baccelli, recavasi 
al ministero fu assalito nella strada 
da una donna, la quale apostrofan-
dolo prima vivamente gli esplodeva 
poi contro e quasi a bruciapelo un 
coipp di revolver. 

Fortunatamente il colpo andò fallito. 
Accorsi subito lo guàrdie ed alcuni 

cittadini, la donna fu arrestata e con­
dotta alla Questura. 

È una signora trentottenne ancor 
bella, già maestra in una scuola nor­
male di Roma e chìathasi Emilia 
Pilori, 

Agli interrogatori fattile subire dalla 

/Agènda Stefani) 

^f|r.,«f.O-; -"- La Camera re­
spinse coî  3lt) voti contro 201 la pro­
posta di applicare \ó scrutinio diili-
sta alla nomina della Gomimissìòne del 
bilancio, locchè avrebbe peratesso alla 
minoranza di partecipare alla Cornai 
missione che si nominerà martedì. 

CrfiséSasiSs, •®0., — 1̂1 Ra recos-
BÌ à Stocolraa; ri tornerai nella,.pros­
sima settimana. Il principe reale fu 
nominato viceré durante l assenza del 
padre. Haffner Oerstedbult fu nomi-
laato, consigliere di Stato. 
•[.Tmmgerl^^P*:.— lì ministro de-
glilesteri delMarocco^recasi in Fran?-
eia. Il fratello del Granvisir verrà m 
missione a Tangerì,.Ignorasi lo scopo. 

lEoEsaa., 19®. -^11 Re conferì con 
TtìCchiO'^Jpoppino. ,. ^ 

^tisce il richlWfli^; Persiani miiiiòtro 
aj= Belgrado^ , , 

^éo«:ftji>Ima, 9 0 ; — Il principe 
ereditano fu nominato viceré di Nor-

• • Ii05ìaln»a, Z&, — ^Htssi'^'^f^Òape-
coast C a s t l e : ! comrnissarì di Fran» 
eia e Inghilterra, incaricati di delfg. 
mitare i territori appartenenti alle 
due nazioni, hanno terminato i lavo­
ri ĵ ila situazione però è ptco rassisf; 
purariil^aìn causa d e l l ' o l i t a degli 
indigeni. , 

• Wel '€oBago j 

•̂  % l i | d l i w l f e . v - . I l Governo aut(^^ 
rizzò il coionello Deuiton, e U luogo 
tenente colonnello Start, ad andare 
al Congo colla missione "del Re dèi 
belgi. 

C o s e d i S|̂ ag%&i% 

iMaslrSaS, « 0 . — Il Consiglio dei 
ministri tenutosi sotto la presidenza 
del Re il Ministro degli esteri dichia-

W non esservi nessun timore di com-
liplicaziorii^er Andorra giacché la Spa­
gna e la Francia desiderano vivamene 

Ite di ristabilire Tordme. 
I ministri conéiderano la cospira-

z ìon^lPP^Mil tba come abo|N|ita^;.!e 
Autorità provinciali telegrafano dap­
pertutto cliè P ordine, è perfetto. 

tihgtòn conferma i torbidi successi 
nelle viciiianze di Berber. Le comu­
nicazioni con Kartum sono se«ipre 
interrotte. 

^ • - -

i -I - -• f ^V - -

Vicino all'Albergo della StèUa'WOfo 
j ' i S i - l J - V - l , ' 

.7^ 
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A A.® ^ a L. 1. 
1.5^ afelitro. ; 

Qualità extra fino Lucca aVna-
sco lire 4.S® — mezzo fiasc© 
lire ;@. 

,̂ .i-• -.ri 

% 

-'t 

Chianti marca Verde 
lire ^ . ^a aLfesco — imé^ Gialla 
lire !©.®# al fiasco. 

WIÌ10 da Pasto marca Éossa 
L. ft:40 

I . . - - - - . - i ; - -L -7 ; - - ' 

^Èi 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFAI^I, Gerente responsàbile 

Deposito acque p" l̂!»-tivf d» 
.Montecatini, delle sorgènti Tàrae-
'nci e Tettuccio, a centesimi > ifs 
.̂ kfiascp. 317« 
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igeneratore Universale 
Ristoratore Capevi dei'Fràt. Mtmwi9. 

FIRENZE 

1 

- ' 
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Tra il 15 èW;iB del ààrrente me-
^".ìA-

-"* 

-.^> 

I ' 

a , » 0 . — V(ÌB: rissa av^^ 
venne a Madrid fra soldati di fanterìa 

l - l - \ - - n | \ - i -

e artìglieriaif^^Uao di fanteria fu fe-
ri to .4 ' : 

Tre borghesi vennero arrestati a 
W i ^ f c M il complotto. LVinchie. 

sta continua a Madrid. Gii arrestatì^^. 
furono posti in segrete. 

S 's i r igl , ^®. — Dispacci privati 
da Madrid dicono che T i8ÌrììÌtoria 

#4§g)4^#ri'estatì non diede finora dati 
precisi sulla cospirazione. 

L 
X _ 

869 cogli elegantissimi tipi delVe 
tore ÈanichelU di Bologna, sarà puW^'l 
hhcato %l primo volume degli sórittl 
di Alberto'Mario. :^^%^ • - .-.'• 

\.In questo volumet sonokfaccolti * 
ricordi di giovinezza^ le biografie di 
grandi pensatori^ le critiche lettera- : 
Vie e le^ impresswni di arte, if'gèntile 
cauciJiere della demoorazià italiana vi 

: si rivela .ancora t^ria volta come; U 

f iù artistioameìite italiano dei repub-
Ucani. 

Gli scritti furono raceolti da Gio-
jsuA Carducci'e sot}(ì,preceduti da una-
prefazione della signora Jessie Mario, 

'^prefazione che è un vero profumo di 
Hidelicatezza e di affetto. 

Il volunte coita é%n^^^e lire. 
Chi volesse acguistarlo può inviare 

la richiesta con,J annesso vaglia an 
che alla amministrazioìie del IBae 

1 1 

i 
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Questo prodot­
to i seriamente 
studiato|ìSig;i*U-
P i p p e r resti-
ttìVrè ai capelli 
biànchi^i^rìffi 
n loro colora 
primitivo, i 
pediBce imme^ "'-'• 
^iataoaente l i 
caduta dei ca-r 

pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova "e*'creecìmento con prpn-

j^tezza e yJgore.Noh à, iipa t ì r i tu^^oa 
.macchia la pelle né la biaiicherii^ied 
èfikp'ù usato in tutta Italia ed este-
ro.Prezzo L. S,©®é 

La più rinomata tintura in cosme­
tico per tingere istantaneamente ca­
pelli e barba.— Questa tì'̂ *tura ha 

*6rmaì raggiunto l'apice del perfeMp-
naraeoto e delta semplicità, Ù S, 

Premiata tintura istantonsa 
Nessun* altra tintura istantanea of­

fre la comodità di questa (jh^o t̂ìifigo 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi^ né prima nò dopo 
l'àppricàzìone. Ogrti persona può tin­
gersi da sé ìraliìWgfitidd meno dì tra 

f̂  

CJ§aas©pi»o "^salM! e figli 
• _ _ ^ ' - " -

Bacanella presso Cortom {'toscana):^ 

2S ANm DI ESERCIZIO 
• • - ^ 1 

Seme bachi a féiftlionè Fistó'lògica miauti.; Non, sporca la pelle n i la lin-
"" "• ' gerla. L, :4 ,00 . 

Istantanea per tingere capelli a 
i barba in castagno nero. Detta,tintura 

fotografica, per non coi^tenereAOStan-
ze nocive alla salute, è già^'peh ac­
cetta al mondo elegante.— L/4l,@#, 

Deposito e vendita in P'adova alta 
profumem Merati airUniversità s dal 
Parruocfilflro Antonio Bèdon, Vìa S. 

- 'ir".''',i 

e Micrpspppica — Conservazione per­
fetta - - Coltivazione 1884 — Wia|̂ |,;g ,̂ 

• . ^ L . 

^^M 
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10,o btìSRBCo —tS^Bic lass i 
Si danno ottime referenza dalla riu* 

I 1 S • l i • ' ' ^ 

jcìta negli anni decorai nelle varie 
'Provìncia del Regno. 

In PADOVA; rivolgersi presso i] si-?* 
gnor ©tecsìaiio I jovi Casos , Via 
dei Servi, N. 1058. 3185 
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Ìjouilt^ia, «SO* ~ lenkinson, inca­
ricato di riformare il servizio della 
polizia segreta a Londra per la sor­
veglianza degli anairchici, propone di 
crWS^Wr cofpi^spéciale dì ojnquanta 
agenti, dodici inglesi,, òtto irlandesi, 
otto umericani; 1 rimanenti verreb­
bero scolti in Hussia,; Francia, Ger­
mania, AuWia, Italia, e Spagna. 

ft'arS^L Z&, — Il Pmis dice : 
Possiamo t.(fermare che dofò^la presa 
dt Honghoa le operazionr^mUitarì al 
Tonchi no potranno considerarsi ter*' 
minato. 

La JDWétiè dice che la Francia ha 
decisa di prendere un pegno per as­
sicurare 1'm.^|ìnuità che conta recU'» 
maro dalla China. 

\ 

Lorenzo, e da Clernéntina Bedon, VÌ^ 
Portici Alti N. 1,*WÌmn piano. 3219 
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di GWSEBm INDRl 
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Oltre alle spedizioni allMugroaso,? 
VENDITA ANCHE H L MINUTO di 
c:a|»|i»ipm a €IHgii!£à¥o di seta; di 
feltro bassi sul fasto di tela; detti di-
tutto feltro flosci, neri e chiari, ^fi.gi. 
hnn per società; CJiappcIllRii pei 
fanciulli; Cagfep«lìll jpea- «ttsìsr-
d . o t l ; C?u|^^el |Ì di feltro per si* 
eriore: verniciati da cocchiere; hmìf-
pst© di seta; ecc., ecc. Si assurao^ie 
commissioni per corpi di musica, so-̂  
cietà ginnastiche, guardie municipali 
campestri e boschive.IÌ tutto a PHK2Z 
FISSI DI FABBRTdA quindi con RI 

'.-1 

Preziosa e balsamica, indispéusabil» 
Mipor toelette e bagni, utilissima por 

alÌont%(i^l;Qyla^,ai^ieitì^1 denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado-
;.va, premiata d*!U Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante &uéo8ìt€» 
HlM^garcl l i — Padova, Via dell'UM 
niversiià, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. f. 
Trovasi tìffitìlilJ'iitì anche presso i t 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di­
rimpetto al OuiWS Pedroochi. 3t6ff 

Deposito in Venezia all'emporio d£ 
Specialità, Ponte dei JJ^iretteri. 
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AlsiTic&Èmim 
' , :̂  nfdVIA S. PRÒSPERO, N ; 7 . 

^̂̂  ; . [Premiati òon̂ ^mediiglia d'oro aìrEsposuione'Nazimiafe #Milano, ISSI' 
Vienna 1873 ^ Filadelfia 1876 ^Parigi 18^8 -^Sydney 1879 — Meibourno 1880 

' e Bruxete 1880. 
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WS||ftf-l8ir«»Wq e n liquore P'« J^fomco connRcrnto. Esso é raccoman-
r ceiebi^ltytìediche ed usato in moUÌiX)spedali. Il FasB-irac't i l r a sBea non 

.t'̂ r--/i'ìlM S'JS0»£^ î.SUiì̂ ^^^ 

dato % 
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non sono che imjierfettewnocive,}'^xthziqn\. Il ,S^©rBì€t''M#iiaae^, est.liìgMe-la 
te, fttfiJHia Ja digestione, stitóbia'l'àppèt'iÉo* guarisce le febbri intorrnittenfcî ^H^ 
f»r ai cfipo, capog;in, i^alìnervos), mal;'di'tesato, splemy mal di mare, nausee 

in gen' " -

\ -

' . r i .1 

H Esso à VerBaififoi^o-^BiàlcoIcrieo. 
' EFFETTI GARÀNTITÌ DA CERTlIfCATI MEBTCI 

i . 

^ ^ 
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PREEPSURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Sengal kishnagur, S M^t&'^Bm. 
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G,̂ SlGWOM F.XLI BBAWCA, 
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Qualora le SS. LL. mi tacessero ragevolezza di lasciarmi avere il loro celepr© 
Birai©i B r a ^ o a a prezzi ridótti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

.^s^ I^'ottimo Fca'sseÉ* ci;̂ è^*molto utile pei cpleipsi ì quali noni di bi 
^Sf ftìébMel^WiBdeéimò'supsrano il malore mortale, e ricuperano perfet 

f ' ' I h Grenê Mà Ì\ Fi5i*aieè IBr^s ica ci riesce molto vantaetaioso Di 

•ì 

T^ào col solo 
fetta salut̂ e* 

Jin genefSM fi Fi5i*aicè IBr^s ica ci riesce molto vantaggioso per tutt^^ìitma-
i^mi prodotti dft:̂ Quésto clima occessìvameute caldo. ^; . 

Devotissimo loro servo, .̂ ^w T. Vozti, Pret^p* 
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\ I j ^ meo snccessore 

In boccette 1̂ * t ,ài?, e^qaipa 
la scatola, piU V imtiallaggio, • 
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I|, N. 4, CaMtà S. MàréBfXCà^a propria ) 
— Jn scatole (^pdotte ih polvere ) I , , t . 
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II.signorEraseggcBragMaiaiBj possiede tutte 1^,ricette scritte di .proprio 
.pugno ^ a fu prof. Girolamo Pagliano suo- zio^ più un doqumento,. con cui lo àeslena 
quale s u o « c o s s o r e ^̂  sfitta à «fientirVo, avaAf Te c ^ p ^ e k ì l ^ ^ h j ^ ^ x ^ ^ 
'^icorre^l^ll^j» pagina dei Giornali), £;nHco, Pietro, Giovannf Pafftóio e tutti òoloVo 

'Che audaeementaj^^to^mpnte, vantano que^ta^^ccessione; avverte pure dî  non cò'nfon« 
dere questo legittimo farmaco, coìraltro preparato sptto il nome di Alberto Pmlianà 

^/t4 G.j«8ejp»?,^i4-quàl^, oltre-a non avere alctìna"'af&nitàcol defunto Prof, Girolam&^m 
mai avuto i onore dì esser da lui conosciute, si permette con: audacia senza pari, di far 

, ^^S^9:^ }^\J'^' suof annunzi, inducondo il pubblico a credernelo, parente. . 
^ - SI ritenga per massima' : Che ogm altro atJviso o ricBamo relativo a questa'spécràiìtA 

che venga inltìhto m rqueko od'in altri giornali,"non può riferirsi che a^detestabiU con" 
*raff8ziom,*il*p!Ù delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usassei^^ f rs 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
, .j:^ ^ Napoli, 21 Di 

, Cer t̂ificoj iol^o|,tQsqJìtto di avere sommini'strato nell'Ospedale delia Oonocehpfi 
il F©B»sVeé IBrsracaj^i convaìèbcénti^ai^Cdléra cof 1br.#fi^Mt§limò'gsovàmeh^ 
È notevole la tolleranza'a silfattó^iquòi-e del^tubo g dei colerosi, j , 
qua(i do'pp cosi fiera>:R?al»lHa sensibilissime le vie digestive. La' 
principale azionefèJattivltS digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
sere che i convalescenti ne risentono. - i: 
• ' ' • ' ^ " : . : . ' , : ir^Medico Primario FRÀimESoo..FEDE. 

Per la realtà della firma del D,o,tt. Francesco Fede. . r̂  v • 
^-^-^.Z. •'•'••••'''•' • • • . • • :^-^^JR"SÌn4ffC0,^INELU.v::i'M. 

f Visto la leéai'zzfizlone della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­
fetto Segno la f\rma?r , ?i#*Stf ; U :!. J ss 3586 

PREZZI: m ' 5 o % he da Hiro L. S^5® -^Piccole L. . t^l l0 

.,' . - * ; V 

f . . 

J ; 

P I 

14*; 

f - * ^ 

• / ' 

*M« 

- i. 

I t -

10̂  

m 
m 

• i . 

^ l i 

(:^ 

r i 

^ . ' ' 

m 

Bìe offre la Ditta ^^.m^L--^!" ' ' ' Cambio Valute 
. , « -

! - ì ; - * . t 

Vende le 0 i ib l iga ;g lonl #r%lata|l/del:,^|>rè$Sii BARI 
VENEZIA—^•MILANO a pagamento ratealo iiiénsìle di sóle'Lire 

BARLETTA 
i^>'jr--i^ 

• ^ ^ . 

i ^ . Aii; 
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Il costo*»¥lell?f^Vq«èlte^^(Mt^ro'0&?)rtffàdM^ «®®, 
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^ 3 ù i\ 

curtì'VìmI)tìÌ^fiò*dì-It:^l;^ SS©, pérchf Vienne;iysi,|ftV3aia 
la Cartella di Bari con. . . . 
quella di Barletta con f̂ g. 

danno però i l si 
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^^^uell^mi Ven;6Zkyfi9i¥» 
e quella di Milano con 

^ ,i>H-!: $ & & ...hr 
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I t . L . S®®, 
4*2^i':;hit-

Il compratore dì Queste. 066%azféffOHpMtZi^go^ la.prima 
subÌtòl^'&r;iHerp;ìàiaui;t»ffvi|aoitè,s,!i^ qu^ji-^&ouo^^^tiWt^^^L. tOOpaila, rata, di concorrere 

Mmi la , »©^ila^I®mila,^ . i | ;^^, ^^^%n Z®&. 
• I l ' j ' ' . . . n ' i& , ' t , 

Ll.H.-(J.? 
Questa vendita è combinata in modo che il corOpraVore ha ogni mese la probabilità di 

'sincere un prenbio, perchè vi sonb ^iW'TElMl?«%ll'anivp, cipè a l . 

S 
•. : 

.' 

uijS3^ffi'̂ »»''fìcazÌQp^i4el Qatramé; ideata e compitìia pei primo dab'Ghiìriifeo^ ffflS^àcista 
G- Pa«e,rBJ, ha tof^^^^^ìì m'ezzo^^^i/utilipare senzVslcu» 4ncopvem vèm'>suc­
cesso IVazm f̂i di questo antièdVnm'èdfb; ed ha richiamarlo.,a sé Kl'}a|tep2Ìone dal Ceto 
Medico, ch,e vede m essa un imfoì-tante acquistb per,! 
popi.tt^^^procèBso di st^frivènzloné, ha potuto! ofltnerè*c!rrrcèl'trà'ta, sotto forma comó'di Rentrata, sotto torma comodr 
^ non sg,r^d6v^i^,^Ja^SQÌa .partiratti^^ del Catràm^rSO^i^i^k;:daìl^maurità e ^ ^ 
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pÌrogenÌci),xh6 abbondano nel Catrame del còm 
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•jnesjEO.tJi (flirti foMica^ofte ai[uaÌor,a 7a rfi?ei^fion<? è mnc'é là'^d^sàppeUraà^ ^m^o^ é\t^-
.^dicuJisgimo nella Tìsa incipiente, nelìà Bronchite .e nei Catarri PolÉòonarf. E'i! pìùfat-
>W0;4i tutte le, altre preparazioni di Catrame Sulre quali ha mttHl>vantaggv constatati 
clagli studi anaiitici^^H ^^perien||^iriJonfrontp^||^Je: 4»^ tìl'**^*^^^ chimici, pro|l:JÉJ Se-

L-

ìm 

^ 

t 

V^l 

-ti 

sperim,e,Q,ta t̂o nella loro clientela privata^'héi pubblici Stabilimenti safiìt^^ii^^e,, perf̂ Wf! 
A^JliSeno .^esso à'efle loro famiglie-: documenti obe penano la^fìrma di,"ift c?ico seifan^a 

istinti. Medici a ogni citta d liana, vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo 

I fji 

^ ^ ^ 

1 -. 

^Inventore; come aWéWtlF^R'ncorBg^^^^^ e di lode pel! suo trovato :^i; quali ognuno 
; p.^d: vedere e òtìWtrollare essendo;staii recéntemfl|rfppoàblioàti nella 3* edizione d|,,ui^ 
OpuscpiQ.risguardante.le S p t ; , ^ ^ Bftn^rj,j„^hp sì^t^^^ a U i s ^ 
presso tuttvii venditori delj.e, pedepimeĵ ^̂ ^ gratxs franco dì portò dtmiun 
aite ne faccia domanda àVljaboratono Panerai ih Li^iorno IToacariàr. 
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E' uW%cqùisto di Cartelle Orifea^i % '̂flóraSdo V̂'̂ gtnif̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ mensile a cui pud 
concorrere chiunque desidera c^n nTccom^mS)1^P»ÌP^rmarsi^ un'̂ tfapìt̂ ^^ qnll l ff l i fre-di 
assicurargli' un ùtile cefto di lire a©, gli lascia serripre la speranza di poter vincere ogni 
inese un'grosso premio. ^ 

In tutlle'le principali Città la suddetta D'iUa tiene'apposito inM^ 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mézzo di p'òtlr 
menti mensìji'senza nessuna spesa;,̂ !̂̂ -; .:^,, _- _ • . i , 

> : Ogniìm,ese i, Oompratprj'riceveranno «SraiS© u BoUettuio di Lstraziene e saranno av 
\isati con lettera chji^sa nei caso di vìncita.. 

, .-; ©«3|»8?Ml(t© ira i-^a^tì^sa alle f^iita&QÌQ, .Cgr^ìelio Via Vescovado, 4824;-,g^^aK^i Du-^^ 
rer e Sacchetti &\ Ponte S, Leonardo — A d r i a Bruscàini -~ WI®EB4agEaaaaà 4n-" 
dòl(attQ, ,p . „. „. . . . : 3133 
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NB. SpeaSlk'© l^SiMpoyào laed l las i t e ^agllaii^Opffs'aise 
m^TElLl PASQUALY ^iU ^ 
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Distilleria a Vapore 

• Pfoprietì EoiiDazzi 
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Mete oroParài'18?8 

•L 

Elìiiìr Coca 

Eucalypius 
Monte titano ' 
Arancio dlfMonaoo 
Umbardom 

Diavolo! 
'olombo i ; î , 
iquore della Forasta 

Guaranà ' '̂̂  
iSaii Gottardo .m 

I Alpinista italiano 

,"-p 

w^̂  
•^f-:-'^-

' . 

'( 

^^i^ Granile'ééimnlt^ 'mW 
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ABSoi-tìmento di Ciieme ed altri ,( 
. \ v:- -i .. • .Liquoij finì.- . ; : ^ ^ | : j 
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Sciroppi" concehtjatì a vapóre per bibitfr^ 
Deposito del BÉfEDlCjlNEÌefÌ*lbbazia dì Fócamo- 3208 
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P r e m i p 

50000 Bari 
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sopra Ittoll 've^isliiil 
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Xire 
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3000 
3000 
2000 
2000 
1000 
loro 
600 
600 
500 
500 

r I 

Barletta 
Bari 

Barletta 

Serie 873 
» 451 
» 340 
» 638 
> 423 
» 514 
» 782 
r 988 
» 294 
» 437 
» 859 
» 1297 

N. 

FJli P 
ei*aiii# in ^©r^o d i pagagMesit© 

Estr. 10 Gennaio 1881 
» 10 Aprile 1883 
» 40 Aprile 

10 Aprile 
10 Luglio 
io. Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 : 
10 Gennaio 1878 
10 Gennaio 1882 
*20 Novembre 1881 
20 NóventbVfi i882 

8 
91 
29 
lì 
43 
78 
74 
28 
Si 

24 
24 

1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

Casale Monferrato 
Venezia 

• Veiiezia,. 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 

Casale Monferrato 
Venezia 
Gi'varaere 

mssliS^sfiiMl r lns lMif»! © s n o l t o a l t r e wàis€i*e miii ì iori 3170 
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-i: >.. DisMacoDMeiagliealleESBOSIZMMilano,FraiicoMcsim 1881,e le 1882. 
.. - i 

Fonte'minerale di fama secolare ferruginosa^ egasosa. —^Guarigion 
i di'^stofjiaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpi 

^a i^m^ 

Bappnseniante in Padova, sig, Ucr i ia iHt l I^iiigi, Via Maggiore K 1448 A. 

Jori 
affezioni iìervose, emorragie^ clofo^i, ecc 

Perula'cura.as domìciUo rivolgerei al 
e ; ^ B © B « l H E T T I , dai aÌRnoii Farmacisti e depositi annunciati. 

Guarigione òióura doì.do-
itazionì di cuore, 

- • r » 

-. r - I 

In I .„ ^ ^ . - 0 * a deposito principale presso V Agenzia della Fonte rappflsemgta daMipr. 
I^(sp|i>€s maiìt0BBÌo, Piazzetta Pedioechi, N. 534 A, e presso la Ditta Pianerl Mauro e C. 
e alle Farmacìe Cornelio, Bernardi Durer e Bacchetti. ^^^^ 
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P^dov^, Tipografia del Bacchigilom &rrbr0'Veneh^ Tm Pozzo Dipinto, N. MJÌ. 
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